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 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Così com’era. Passiamo all’altra riva. È tempo di uscire dall’angolo 
in cui si siamo trovati. La pandemia allenta la sua morsa, questi 
lunghissimi sedici mesi ci hanno messo a dura prova e sembrano 
finalmente lasciare spazio alla speranza. Si tratta ora di capire come 
ripartire, da quale Chiesa ripartire, da quale progetto ripartire. 
Passiamo all’altra riva. Smettiamola di farci portare dalle onde, di 
fotocopiare la vita che abbiamo vissuta fino a poco tempo fa. 
Smettiamola di attendere un cambiamento, mettiamolo in atto, 
provochiamolo il cambiamento. A partire da noi stessi. Se il seme 
sparso dal Seminatore porta frutto, cresce senza che nemmeno noi 
sappiamo come, se diventa un arbusto, come l’albero della senape, 
è perché abbiamo finalmente deciso di fidarci di quell’amore di Cristo 
che, come scrive san Paolo, ci possiede. Gli apparteniamo, lo 
amiamo, lo cerchiamo. Le cose di prima sono passate, ne sono nate 
di nuove. Ne possono nascere di nuove, se lo desideriamo. Ma il 
cambiamento, necessariamente, provoca una tempesta. 

Reset. Marco inizia il suo brano con una serie di forti spinte al 
cambiamento: è la sera, inizia una nuovo giorno, occorre lasciare la 
folla, cioè il pensiero comune, ciò che pensa la gente, il giudizio 
(spesso impietoso) degli altri e passare all’altra riva. Un cambiamento 
radicale sta per coinvolgere i discepoli. E noi. Perché ciò avvenga 
dobbiamo avere il coraggio di prendere Gesù sulla barca della nostra 
vita così com’è. Destabilizzante, sempre. Prenderlo così com’è. Non 
come vorremmo, non come la gente si aspetta, non dopo avere fatto 
un sondaggio. Cristo non va addolcito o manipolato, non va adattato o 
aggiornato. È lo stesso, ieri oggi e sempre. Provocatorio e scomodo, 
inquietante ed esigente, autorevole e determinato. Nella vita, quella 
mondana e quella spirituale, tendiamo a conservare le nostre piccole 

certezze, a custodire gelosamente le prese di beneficio: la carriera, gli amici, i denari… Il cambiamento ci spaventa, sempre, quando 
abbiamo raggiunto una qualche meta pensiamo che sia sufficiente, che non ci sia molto altro da imparare ma, al limite, da difendere 
le posizioni così duramente conquistate. Con il mio coniuge ci siamo assestati, perché cambiare modalità di relazione? Nel lavoro ho 
raggiunto i miei obiettivi, perché migliorare? Nella vita interiore ho già capito alcune cose, cos’altro dovrebbe accadere? Nella vita 
parrocchiale dobbiamo tornare a com’era prima della pandemia. Se abbiamo il coraggio di cambiare, di osare, allora, statene certi, si 
scatena la tempesta. 

Marinai d’acqua dolce. Gli ebrei non sono i come fenici: temono il mare. Pescano solo vicino alla riva o, come in questo caso, in un 
lago. Il mare è il luogo del mistero, dei mostri (il Leviathan!), meglio lasciarlo perdere. Rappresenta le paure che tutti abbiamo nel 
cuore. Già siamo stati coraggiosi nell’affrontare le nostre paure ma, quasi sempre, quando affrontiamo un nuovo percorso, state certi 
che si scatena la tempesta. Le onde riempiono la barca, abbiamo la certezza di affondare. Gesù è presente, certo, siamo dei credenti, 
ma tutto sembra crollare. Se Dio c’è dorme o si disinteressa di me. Non fissiamo lo sguardo su di lui, ma sulla tempesta. Non guardiamo 
a Cristo, ma alle nostra paure. Il cambiamento provoca sempre uno scossone e vorremmo tornarcene indietro, pentiti dalla nostra 
improvvida decisione. Allora ricorriamo al ricatto, anche con Dio: se siamo in mezzo alla tempesta è perché non ti importa nulla di noi. 

Urla. Non è così, invece, è l’esatto contrario. Se siamo in mezzo alla tempesta è perché a Dio stiamo molto a cuore. E non vuole che 
restiamo fermi allo stesso punto, non vuole che ci accontentiamo della nostra vita spirituale piccina e sterile. Vuole che diventiamo 
grandi come egli ci ha pensati. Si alza il Signore, sgrida il vento, lo minaccia. Letteralmente lo rimprovera. Lo stesso verbo è usato, 
nel vangelo di Marco, per la cacciata dei demoni (1,25; 3,12; 9,25). La paura, a volte, è pericolosa come i demoni e va cacciata. I 
pensieri negativi ci travolgono e ci impediscono di gioire. Il vento soffia forte? Gesù è il forte che grida. Intima al vento di tacere, 
letteralmente lo imbavaglia. Per superare la paura anche noi dobbiamo imparare a mettere un bavaglio ai nostri pensieri, a non lasciar 
crescere in noi i pensieri negativi, le ombre. Diamo troppo retta alle nostra paure, ai nostri fantasmi e, così facendo, li rendiamo reali, 
diamo loro potenza. Gesù ci insegna a dominarli. A dire ai nostri pensieri tumultuosi: calmati, taci! E a guardare a lui, il Signore. 

Bonaccia. Tutto si calma. È una bonaccia dell’anima, più che della meteo. È uno stato di pace interiore raggiunto grazie alla 
consapevolezza della presenza di Cristo nella nostra vita. Non temiamo il cambiamento, non abbiamo paure di essere in cammino 
interiore, sempre. Se anche le onde si alzano e il vento sembra far sballottare la barca, abbiamo con noi il Signore della tempesta 
che alza forte la sua voce. La sua, ascoltiamo, non quella delle nostre mille paure. È tempo. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo 
del 20-06-2021 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

«Anche il vento e il mare  

gli obbediscono» 
(dal Vangelo) 

 
 

20 giugno 2021 
 

12ª Domenica del Tempo Ordinario 

Vangelo secondo Marco (4,35-41) 

In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». E, 
congedata la folla, lo presero con sé, così 
com’era, nella barca. C’erano anche altre 
barche con lui. 

Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si 
rovesciavano nella barca, tanto che ormai era 
piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e 
dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: 
«Maestro, non t’importa che siamo perduti?». 

Si destò, minacciò il vento e disse al mare: 
«Taci, calmati!». Il vento cessò e ci fu grande 
bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? 
Non avete ancora fede?». 

E furono presi da grande timore e si dicevano 
l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che anche il 
vento e il mare gli obbediscono?». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 19 AL 27 GIUGNO 2021 

Sabato 19 giugno 

 Ore 16:00 a Masone matrimonio di Emanuele Pisani e 
Giulia Bonacini  

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva 

Domenica 20 giugno – 12ª del Tempo Ordinario 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno sotto la tensostruttura estiva (lato 
via Emilia della canonica) S.Messa con memoria di 
Eugenia, Ettore e Lauro Bertoldi; Guido, Leo, Renzo, 
Francesco Tavoni e Triestina Bertolini; Sante Bagnoli 

 Ore 16:30 a Bagno incontro del gruppo Laudato si’ 

Lunedì 21 giugno - San Luigi Gonzaga 

 Ore 21:00 a Marmirolo S.Messa in onore del Patrono 
della parrocchia e dei giovani 

Martedì 22 giugno 

 Ore 20:30 a Castellazzo S.Messa e a seguire, incontro di 
parrocchia e frazione 

Mercoledì 23 giugno 

Questa settimana non ci sono la S.Messa e la preghiera con 
il rosario a Gavasseto 

 Ore 21:00 a Bagno meditazione-preghiera in 
preparazione alla sagra. Per chi lo desidera, sarà anche 
possibile celebrare il sacramento della Riconciliazione 

 

 
Giovedì 24 giugno – Solennità della Natività di 
san Giovanni battista – Festa del Patrono 
della parrocchia di Bagno 

 Ore 21:00 a Bagno S. Messa solenne nella 
festa del patrono con il ricordo di tutti i 
sacerdoti che hanno prestato servizio nella 
comunità 

Venerdì 25 giugno  

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 16:00 a San Donnino matrimonio di 
Maiko Carrozzo e Sara D'Arelli  

 Ore 21:00 a Masone S. Messa nel ricordo di 
don Dino Torreggiani e della sua visione del 
Sacro Cuore  

Sabato 26 giugno 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva 

Domenica 27 giugno – 13ª del Tempo 
Ordinario 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa in ricordo di 
Giulio Iotti e dei defunti Caterina e Mario 
Sola 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa e, al termine, 
deposizione dei lumini nel cimitero di 
Bagno sopra le tombe dei sacerdoti defunti  

 

 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ INCONTRO GRUPPO “LAUDATO SI’”. Domenica 20 giugno dalle 16.30 alle 19.00, a Bagno incontro del gruppo U.P. 
LAUDATO SI’: si seguirà in videoconferenza il Laboratorio online della Rete Interdiocesana Nuovi Stili di Vita su 
esperienze di quattro piste pastorali con possibilità di interagire e conclusione in plenaria 

▪ MASONE: MESSA.  Venerdì 25 giugno a Masone alle ore 21:00 ci sarà una Messa a ricordo della visione del Sacro 
Cuore che don Dino Torreggiani ebbe negli ultimi anni della sua vita. Presiederà la celebrazione don Mario Pini, dei 
"Servi della Chiesa". 

▪ G-RESTiamo Insieme 2021 E PROPOSTE DI VISITE ECOLOGICHE. Con il nostro Grest sono cominciate le esperienze 
estive. Si svolge nel periodo 14 giugno - 30 luglio dal lunedì al venerdì. Se gli organizzatori lo riterranno possibile, 
tengano presente che, oltre all'Oasi di Marmirolo e l'Ariolo 
di Gavasseto, anche i due parchi-giardini siti all'interno 
dei terreni parrocchiali di Masone e Castellazzo, sono 
disponibili e fruibili a vari livelli (culturale, ambientale, 
spirituale) per gruppi di ragazzi dei campi estivi (visite 
guidate, ovviamente, meglio se a piccoli gruppi). 

▪ ORTO CARITAS. Riprendiamo l'iniziativa: chi vuole 
condividere frutta e verdura del proprio orto con le 
famiglie in difficoltà che la nostra Unità Pastorale segue, 
le può portare a Bagno al martedì pomeriggio (dalle 17:30 
alle 18:30) oppure prendere accordi con gli incaricati 
Caritas. Si accettano anche uova. 

 

 



Indicazioni Diaconali: “Questa sera devo fermarmi a cena a casa vostra” 
 

Con domenica 13 abbiamo terminato le indicazioni diaconali nella nostra Unità Pastorale.  
 

 Abbiamo invocato lo Spirito Santo perché ci aiutasse a individuare persone tra 
noi, senza la pretesa che fossero perfette, ma Uomini di Dio capaci di stare in 
mezzo a noi, non per fare chissà quali altre cose oltre quelle che già stanno 
facendo, ma per esserci al modo di Gesù: cinti solo di un asciugatoio, di 
grembiule, con in mano un catino con cui lavare i nostri piedi, e lasciarseli lavare 
dalle comunità, e nel cuore l’amore per il Signore, per la Sua Parola, 
l’Eucarestia celebrati nella liturgia e vissuti nella vita di tutti i giorni a partire dalla 
propria casa dalla propria famiglia, con la fiducia che ogni azione, ogni gesto, 
ogni parola, seminata produce frutto nella misura in cui è inestata nella vita 
stessa di Gesù.  

 

Allora tutte le cose anche se saranno molte volte deboli e piccole, in apparenza piu piccole di tanti altri semi che 
si possono piantare,  portando dentro però la logica del Signore daranno nel tempo frutti; e non semplicementi 
frutti nostri, ma frutti del Regno dei Cieli.  
 

La fiducia nella forza del seme del Regno dei Cieli, oltre il desiderio di seminare, ci da anche la capacità di saper 
attendere, perfino la possibilità di riposare e dormire in certi momenti perché Così è il Regno di Dio: come un 
uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, 
egli stesso non lo sa.  
 

Ora i nomi che sono stati indicati hanno bisogno che la nostra preghiera per loro continui, per cominciare 
il loro discernimento personale e famigliare.  
 

Non si tratta di delegare a loro la gestione delle nostre comunità, di appaltare a loro ogni servizio, o di far 
fare a loro quello che nessun’altro vuole fare.  
 

Chiediamo a loro di aiutarci a suscitare nuovi ministeri, servizi, scoprire nuovi carismi, nuovi talenti e doni 
nelle persone delle nostre comunità, guardando con un occhio dentro alle comunità ma tenendo sempre 
anche un occhio rivolto all’esterno per non chiuderci su noi stessi. L’annuncio del Regno dei Cieli è per 
ogni uomo e donna della Terra.  
 

Nelle prossime settimane don Roberto comincerà a contattare le diverse persone le loro mogli con le loro 
famiglie. Quando sentirete dire: “Questa sera devo fermarmi a cena a casa vostra” sapete che il Signore 
attraverso le nostre comunità vi sta chiamando. Preghiamo che qualcuno possa dire come tante volte è 
successo nella vita della Chiesa a partire dai discepoli: Eccomi, Signore, mi hai chiamato? Manda me e 
non solo gli altri.        
 

 

Nel ricco programma di questa iniziativa, segnaliamo il dibattito dal titolo “Laudato si’, contro l’ecocidio” 
moderato da don Emanuele Benatti, alle ore 16:00 di sabato 26 giugno. 

Il programma completo dell’evento è disponibile sul sito www.insiemeperrivalta.it/ecologica-mente/ 

e nelle locandine davanti alle chiese 

http://www.insiemeperrivalta.it/ecologica-mente/


 
 


